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Cisterna a bottiglia 

Nel pavimento del portico dell’area di Sant’Eulalia si apre la bocca di una cisterna “a bot-

tiglia” o “campanulata” (fig. 1), profonda m 6, alla base raggiunge una larghezza di m 

5,40 ed è impermeabilizzata con cocciopesto1 per tutta la sua superficie interna.  

 

 
Fig. 1 - Cisterna a bottiglia: imboccatura (foto di Unicity S.p.A.). 

 

La sua imboccatura è costituita da una lastra in pietra forte forata centralmente di m 1 x 

0,9, sulla cui circonferenza sono visibili i segni delle funi per l’attingimento dell’acqua (fig. 

2).  

                                                                                                                                            

 

 

                                                           
1 Il cocciopesto è un rivestimento impermeabilizzante utilizzato all’interno di riserve idriche e per pavimentazioni. Esso era 
ottenuto miscelando calce e tritume di terracotta (ACQUARO, FINZI 1999, p. 71). 

◼ 



 
 

 
3 

 
Fig. 2 - Disegno ricostruttivo della cisterna e del suo utilizzo (elaborazione grafica di F. Nieddu). 

 

Al momento del rinvenimento, il foro della ghiera era occluso da un blocco di calcare, con 

funzione di chiusino2 (fig. 3).  

 

 
Fig. 3 - Blocco di chiusura della cisterna (foto di Unicity S.p.A.). 

 

Tale tipologia costruttiva trova il suo acmé cronologico tra periodo arcaico/classico ed el-

lenistico. Essa trova i confronti più stringenti nei principali centri punici nel bacino del 

Mediterraneo occidentale, accomunati da condizioni ambientali e climatiche che richie-

                                                           
2 MURA 2008, p. 279; PINNA 2002a, pp. 41; PINNA 2003a, p. 380. 
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devano simili escamotages di ingegneria idraulica per la raccolta e la conservazione ac-

quifera. Di solito sono scavate quasi interamente nel banco roccioso, hanno forma allun-

gata e più o meno stretta per consentire la copertura a volta aggettante3. 

 

 

 

  

                                                           
3 CASTELLANI, MANTELLINI 2006, p. 117. 
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